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Donald Trump se ne va
comincia il Biden-day
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Milan, ecco Mandzukic
Per la Juve c’è il Napoli
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Vaccini in ritardo,
piani per accelerare
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Alta tensione al Senato
ma Conte incassa il sì
Il Governo avanti. Botta e risposta in aula tra il presidente del Consiglio e Renzi, bagarre in aula per un voto in ritardo
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Dumba, abbandonata in discarica
Francia, elefantessa da circo ferita e lasciata in mezzo alla neve

A PAG. 4

RO M A Il Governo incassa la fiducia anche al Se-
nato con 156 sì. In un giorno ad altissima ten-
sione il presidente del Consiglio, Giuseppe
Conte, in aula aveva avvertito: «Se questo go-
verno non avrà i numeri andrò a casa». «Conte
non si è dimesso per un arrocco personale dan-
noso per le istituzioni», aveva detto Matteo Ren-
zi. Sì da dissidenti di Forza Italia, messi fuori dal
partito. Bagarre per un voto in ritardo. A PAG. 2
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L’elefantessa Dumba METRO
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t i t a n o s au r o
da record
A RG E N T I NA È stato portato
alla luce nella provincia
di Neuquén, in Argentina
un fossile di sauropode
titanosauro vissuto nel
Cretaceo inferiore, il più
grande animale che ab-
bia mai camminato sulla
Terra. L’esemplare, chia-
mato MOZ-Pv 1221 ha
circa 98 milioni di anni.
In uno studio pubblicato
sulla rivista Cretaceous
Research, gli esperti del
Consejo Nacional de In-
vestigaciones Científicas
y Técnicas hanno analiz-
zato le 24 vertebre della
coda e alcune ossa pelvi-
che del dinosauro. «Pen-
siamo che si tratti di tita-
nosauro - ha affermato
Alejandro Otero del Coni-
cet - caratterizzato dalle
enormi dimensioni, dalle
zampe e dalla coda allun-
gata. Ma i fossili non
sembrano corrispondere
con gli altri resti di sauro-
podi conosciuti, per cui
potrebbe trattarsi di una
nuova specie». È probabi-
le che raggiungesse una
lunghezza di oltre 37 me-
tri e pesasse circa 55-57
tonnellate. Se tali risulta-
ti venissero confermati,
il primato della balenot-
tera azzurra come ani-
male più grande della
Terra, con i suoi 33,6 me-
tri, verrebbe superato.
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Scarsità di vaccini
alleanza tra Regioni

cato il confronto e il dia-
logo, la mediazione, il
presidente del Consiglio
aveva risposto rivendi-
cando che il confronto c’è
stato, ma questo può av-
venire anche «in modo
collegiale con toni tran-
quilli». Anzi, spesso,
quando c’è stato confron-
to collegiale e tranquillo,
«avete trovato il sotto-
scritto a difendere le vo-
stre posizioni». «Ma a un

certo punto avete preso
una strada diversa - ha
spiegato Conte - un strada
che non è della leale col-
laborazione, ma quella
dell’aggressione e degli
attacchi mediatici. Que-
sta non è stata la strada
giusta nell’interesse del
Paese». Quanto al Recove-
ry, secondo Conte «non è
stato elaborato in qual-
che oscura cantina ma in
incontri con tutti i mini-

stri, anche di Iv». Poi, però
Iv ha voluto «distruggere»
la bozza, con l’unico risul-
tato di «perdere 40 giorn».
Conte ha sottolineato, in-
fine, che se il motivo della
rottura è stato la mancan-
za di un nuovo accordo di
governo, «stavamo già la-
vorando ad un patto di fi-
ne legislatura» ed ha ga-
rantito che la priorità sarà
«il rafforzamento della
squadra di governo».

Morto a 96 anni
Emanuele Macaluso

È morto all’età di 96 anni
Emanuele Macaluso, l’ultimo
componente della storica se-
greteria del Partito comuni-
sta italiano diretto da Palmiro
Togliatti. Le esequie di Maca-
luso saranno celebrate doma-
ni, alle 10.30, nel piazzale an-
tistante la sede della Cgil in
corso d’Italia a Roma.

Parlate sempre di poltrone,
io non mi vergogno di dire
che siamo seduti su queste
poltrone, non è importante
dire che non si è interessati

alle poltrone, ma essere
interessati a starci seduti con

disciplina e onore
Giuseppe Conte
Presidente del Consiglio

Conte non si è dimesso per
un arrocco personale

dannoso per le istituzioni. La
maggioranza è raccogliticcia?
Almeno fate presto. Il Paese

non si merita un mercato
indecoroso

Matteo Renzi
Leader di Italia Viva

RO M A Appena 53
mila dosi di vacci-
no arrivate ieri sul-
le 294 mila previ-
ste. E altre 241 mila
in consegna oggi. E
sempre che non ci
siano altre spiace-
voli sorprese nella
tabella di marcia.
L’ennesimo ritardo
della Pfizer, che ri-
schia di rallentare
la campagna di vaccinazione in
Italia, è stato al centro di un in-
contro tra il commissario Arcuri,
i ministri Speranza e Boccia e i
presidenti delle Regioni.

L’urgenza è quella di suppor-
tare le Regioni che, alle prese con
scarsi quantitativi di dose, devo-
no fare i richiami. Si è dunque
stabilito che chi ha più scorte nei
magazzini sarà invitato a “ceder -
le” a chi ne ha maggior bisogno
in questo momento. Il ritardo di
Pfizer è «molto preoccupante - ha
riconosciuto il direttore genera-
le dell’Aifa - ma se si tratta di una

sola settimana le
conseguenze po-
trebbero non essere
così gravi». Intanto
anche la Commis-
sione europea ha
presentato un maxi
piano per accelera-
re la campagna di
immunizzazione,
che mira a far vacci-
nare il 70% della po-
polazione adulta

europea entro l’estate e l’80% del
personale sanitario e degli over
ottanta entro marzo. Sarà ora il
video summit dei Capi di Stato e
di Governo dei 27 Paesi ad aggior-
nare la strategia.

Intanto la vicepresidente e as-
sessore al Welfare della Lombar-
dia, Letizia Moratti, ha fatto mar-
cia indietro: «Mai pensato di col-
legare l’approvvigionamento di
vaccini al reddito. Il riferimento
al Pil era come indicatore econo-
mico-finanziario che attesta l’at -
tività in una Regione che è il mo-
tore dell’Italia».

Record di morti in Gran Bretagna: 1.610
Il Regno Unito ha visto una importante recrudescenza dei morti per Covid-19: ieri
sono stati 1.610, il dato più alto dall’inizio della pandemia. In totale il numero delle
vittime sfiora quasi 96.000. Risalgono i contagi anche in Francia: ieri i nuovi positivi
al Covid-19 sono stati 23.608, con 656 morti. Intanto gli Stati Uniti hanno su p e rato
quota 24 milioni di contagi e di questi oltre il 60% è stato registrato dopo il 4 no-
vembre, data delle elezioni presidenziali. Il numero dei morti si sta avvicinando a
quota 400.000, più delle vittime della Prima guerra mondiale, della guerra di Corea
e della guerra del Vietnam messe insieme. Attualmente sono 123.800 gli ameri ca n i
ricoverati con il virus, stando ai numeri forniti dal “Covid Tracking Project”.

1 0 . 4 97
i nuovi casi di Covid registrati in
Italia ieri, in aumento rispetto
agli 8.824 di lunedì, ma con
254.070 tamponi (95 mila in
più). Il tasso di positività cala
così al 4,1%. In aumento i de-
cessi (603), ma pesano diversi
recuperi dei giorni scorsi.
.

Il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, al Senato. /L APRESSE

RO M A Anche al Senato il
premier Giuseppe Conte
ha ottenuto la fiducia, ma
con numeri risicatissimi:
156 sì, 140 contrari e 16
astenuti (tutta Italia Viva).
Dunque lontano dalla
maggioranza assoluta di
Palazzo Madama che è di
161 e con bagarre finale
sul voto in extremis di
Ciampolillo e Nencini. Un
aiuto è venuto dal senato-
re Cerno, rientrato nel Pd,
e da due parlamentari di
Forza Italia - Maria Rosa-
ria Rossi e Andrea Causin -
subito «messi fuori» dal

partito dal vice presiden-
te Antonio Tajani.

«Disciplina e onore»
«Se questo governo non
avrà i numeri andrò a ca-
sa», aveva detto durante il
suo intervento il presi-
dente del Consiglio. «Par-
late sempre di poltrone -
aveva replicato alle accu-
se di Renzi - io non mi ver-
gogno di dire che siamo
seduti su queste poltrone,
non è importante dire
che non si è interessati al-
le poltrone, ma essere in-
teressati a starci seduti
con disciplina e onore». E
all’accusa di non aver cer-

A Palazzo Madama maggioranza risicatissima per Conte, grazie ai voti dei “d i s s i d e nt i ” di Fi

Governo, ok a fiducia
ma sul filo del rasoio
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Il consenso di Donald Trump è al livel-
lo più basso, il 34%. E’ quanto emerge

da un sondaggio Gallup. E’ l’a p p ro va z i o n e
più bassa per una presidenza che aveva già
il minore indice di gradimento medio dal
1938, anno di inizio dei sondaggi. I numeri
emersi dal sondaggio mostrano che il tasso
di approvazione di Trump è sceso di 12 pun-
ti da prima delle elezioni del 3 novembre.

Cosa farà il presidente uscente una
volta fuori dalla Casa Bianca? In teoria,

il tycoon potrebbe rimettersi alla guida
della Trump Organisation, la galassia di cir-
ca 500 aziende, gestita dai figli Eric e Do-
nald Jr. La holding di famiglia, secondo il
New York Times , deve far fronte debiti per
421 milioni di dollari. La maggior parte da
ripagare nei prossimi quattro anni.

Furioso con Rudy Giuliani, il suo avvo-
cato personale, principale architetto

della crociata delle decine di ricorsi contro
la vittoria di Joe Biden, tutti bocciati. Ed ora
Trump imputa agli errori della sua strategia
legale il suo clamoroso fallimento.
Per questo, rivelano fonti citate dal Washin-
gton Post, Trump ha dato chiare istruzioni di
non pagare l’av vo cato.

1 2 3

WA S H I NGT O N

Da oggi scocca l’era Biden
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WA S H I NGTO N Sarà il capo
maggiordomo Timothy
Harleth ad accogliere oggi
alla Casa Bianca il nuovo
presidente americano Joe
Biden e la first lady Jill. E'
questo, rife-

risce la Cnn, uno dei tanti
“sgarbi” del presidente
Trump al suo successore.
L’ormai ex presidente, del
resto, dopo il breve saluto
alla Joint Base Andrews
volerà via con Melania nel
suo resort a Mar-a-Lago, in
Florida, con l’Air Force
One: quando a mezzo-
giorno si svolgerà la ceri-
monia di insediamento di
Biden, lui sarà già al mare.

E’ la prima volta, in oltre
un secolo, che un presi-
dente uscente decide di
non partecipare personal-
mente alla cerimonia di
passaggio del potere. Una
scelta che Trump aveva
annunciato l’8 gennaio,
due giorni dopo l’assalto
al Congresso da parte di
una folla di suoi sostenito-
ri.

Trump, ultimo atto
Nel frattempo Donald
Trump sarebbe intenzio-
nato a concedere la grazia
last minute a un centinaio
di persone. “The Donald”
ha già distribuito la grazia
ad esponenti del suo “in -
ner circle” prima di Nata-
le (tra gli altri, l’ex respon-
sabile della sua campagna
elettorale, Paul Manafort;
Charles Kushner,il con-

suocero, padre del genero
Jared Kushner; Roger Sto-
ne). Altre persone potreb-
bero essere graziate oggi.
Escluso dalla lista Julian
Assange. Incerta la grazia
all’ex consigliere Steve
Bannon: persino lo “scia -
mano” di QAnon avrebbe
chiesto di essere salvato.

Tra gli ultimi provvedi-
menti del presidente
uscente, che avrebbe pre-
parato anche un video-
messaggio di saluto, c’è
anche l’ordine esecutivo
per la fine delle restrizio-
ni ai voli provenienti da
gran parte dei Paesi euro-
pei e dal Brasile dal 26 gen-
naio. Ma Biden ha già fatto
sapere che non lo attuerà.
Nel suo primo giorno da
presidente Joe Biden pre-
senterà invece un piano di
riforma dell’immigrazio -

ne che sarà un ripudio del-
la politica anti-immigran-
ti del suo predecessore.
Nella proposta di legge,
che il nuovo presidente
intende mandare già oggi
al Congresso, si prevede
infatti un processo per la
regolarizzazione, con
l’avvio di un percorso di
otto anni verso la cittadi-
nanza, di milioni di mi-
granti senza documenti
che in questi anni sono
stati alla mercé delle reta-
te dell’Ice e delle deporta-
zioni. Trump lascerà la
presidenza con una ceri-
monia di addio alla Joint
Base Andrews alle 10. Tap-
peto rosso, banda milita-
re, Color Guard, saluto
con 21 colpi a salve. Poi via
in aereo verso la Florida. E
Biden entrerà alla Casa
Bianca.
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RO M A Per migliorare la
qualità dell’aria che respi-
riamo serve anche una
dieta meno ricca di pro-
dotti animali. E a dirlo so-
no due studi condotti a li-
vello europeo, sulla scia di
un dato dell’Agenzia Eu-
ropea per l’Ambiente, se-
condo la quale l’inquina -
mento atmosferico in Ita-
lia è responsabile di circa
90.000 morti premature
all’anno. Da qui la neces-
sità di combattere l’inqui -
namento con misure di ti-
po strutturale, accompa-
gnate da cambiamenti de-
gli stili di vita
individuali
che non
possono
prescindere
dalla consa-
pevolezza da
parte dei cittadini
di quelli che sono i
comportamenti re-
sponsabili delle emissioni
di inquinanti.

La percezione
delle persone
Uno studio condotto dal-
l’università di Urbino, in
collaborazione con l’uni -
versità di Vienna e il Cnr,
ha analizzato la percezio-
ne degli europei sulle sor-
genti di inquinamento: i
risultati hanno rivelato
che sottovalutano enor-
memente il ruolo del set-
tore agroalimentare, che
non è mai visto come in-
quinante, mentre in real-
tà agricoltura e alleva-
menti intensivi sono i
principali responsabili di
emissioni di ammoniaca

che, reagendo con altre
componenti atmosferi-
che, va a costituire la com-
ponente dominante del
PM 2.5, ovvero quelle pol-
veri sottili che sono tanto
dannose per la nostra sa-
lute.

Meno proteine animali
e più vantaggi
Uno studio parallelo, con-
dotto in collaborazione
con le università di Bre-
scia e Roma Tre e l’hub eu-
ropeo della scienza, ha
quantificato i co-benefici
per la salute dei cittadini

italiani derivanti
da una diminu-
zione del con-
sumo di protei-

ne animali in
termini di anni di

vita recuperati. Al
vantaggio metabolico

dovuto al minore apporto
di proteine e acidi grassi si
unisce, infatti, quello le-
gato a una minore espo-
sizione al PM 2.5, conse-
guente la diminuzione
delle emissioni di am-
moniaca. Lo studio è
stato corredato da
un’analisi socio-eco-
nomica sulla disponi-
bilità dei cittadini ita-
liani a rinunciare ai
prodotti di origine ani-
male per alcuni giorni

alla settimana. Una par-
te di loro sembra essere

disponibile ad astenersi
dal mangiare carne e lat-
ticini, ma non in una mi-
sura sufficiente da poter
fare poi la differenza in
termini di vite guadagna-
te.

Contro l’inquinament o
bisogna cambiare dieta

Reddito cittadinanza
a 1,25 mln di famiglie

RO M A A dicembre 2020
solo saliti a 1,25 milioni i
nuclei familiari benefi-
ciari di Reddito/Pensione
di cittadinanza (+3,3% ri-
spetto al mese preceden-
te e per il 61% al Sud),
con 2,9 milioni di perso-
ne coinvolte e un impor-
to medio di 528 euro. I
dati sono stati resi noti
d a l l’Osservatorio Inps.

Altri 15 giorni
per Patrick Zaki

E G I T TO N e l l’udienza che
si è svolta tre giorni fa,
sono stati comminati al-
tri 15 giorni di reclusione
a Patrick Zaki, lo studen-
te iscritto all’u n i ve r s i t à
di Bologna rinchiuso in
carcere da quasi un anno
in Egitto con l’accusa di
propaganda sovversiva.
Lo ha fatto sapere uno
dei suoi legali.

Addio Cesare Maestri
ragno delle Dolomiti

RO M A È morto a 91 anni
Cesare Maestri, alpinista
pioniere del “sesto gra-
do” e curioso esplorato-
re, era stato soprannomi-
nato “il ragno delle Dolo-
miti”. «Questa volta Ce-
sare ha firmato il libro di
vetta della scalata sulla
sua vita - ha scritto il fi-
glio Gian su Facebook -
un abbraccio forte a chi
gli ha voluto bene».

Morte di Davide Rossi
Gip archivia indagine

G E NOVA Il giudice per le
indagini preliminari ha
archiviato l’indagine del-
la Procura di Genova sui
presunti festini a luci ros-
se a cui avrebbero parte-
cipato alcuni magistrati
senesi che poi avrebbero
insabbiato le indagini
sulla morte di David Ros-
si avvenuta il 6 marzo
2013 dopo una caduta
da una finestra.

Maxi tamponamento
con 130 veicoli

GIAPPONE Duecento per-
sone e 130 veicoli sono
rimasti coinvolti in un
maxi tamponamento in
autostrada avvenuto in
conseguenza della tem-
pesta di neve che si è ab-
battuta sul Giappone.
L’incidente, con un bilan-
cio di un morto e 10 feri-
ti, è avvenuto in un tratto
della Tohoku Expressway
nella prefettura di Miya-
gi. Pesanti disagi anche
per le interruzioni dei
treni ad alta velocità.

FLASH

Gli allevamenti intensivi hanno un ruolo nella formazione di polveri sottili. Ecco perché

La triste storia di Dumba
abbandonata in discarica
F R A NC I A Ritrovamento
straziante in una discari-
ca del Gard, nel Sud della
Francia, quello di una ele-
fantessa ferita ai due lati
della testa e con forti do-
lori alle zampe. Lo ha ri-
ferito il quotidiano loca-
le, “La Dèpeche du Midi”,
precisando che Dumba,
elefantessa asiatica di 43
anni è stata ritrovata sola
all’interno di un camion
da circo, abbandonata
nella remota campagna
del Gard, nel freddo e in
mezzo alla neve. A na-

sconderla nella discarica
di Le Vigan è stato il suo
addestratore, in fuga dal-
la giustizia spagnola do-
po aver strappato l’ele -
fantessa alla sua famiglia
in un circo del Paese per
portarla in Francia.

Dopo la segnalazione
di una attivista, sul posto
è intervenuta l’associa -
zione di difesa degli ani-
mali One Voice, che ha ri-
scontrato numerosi mal-
trattamenti ai danni del
pachiderma, con varie fe-
rite e dolori così forti alle

zampe da provocarle con-
torsioni. In realtà la sorte
di Dumba preoccupava
da tempo One Voice, che
in passato aveva già de-
nunciato le condizioni di
vita e i maltrattamenti
subiti dal pachiderma nel
circo spagnolo, che ogni
tanto si esibiva dall’altro
lato della frontiera. Ora si
cerca una nuova casa per
Dumba, un posto ampio
per permetterle di cam-
minare e con tanta sabbia
dove poter distendere le
zampe ferite.
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ammoniaca
Agricoltura e allevamenti intensivi sono i prin-
cipali responsabili di emissioni di ammoniaca

PM 2.5
L’ammoniaca, con altre sostanze, diventa la com-
ponente dominante delle polveri sottili

90.000
Le morti premature all’anno

Fa disastro
col veleno
per le nutrie
V E RO NA Disastro am-
bientale nelle campa-
gne del Veronese: cen-
tinaia di animali sono
morti in un terreno a
Gazzo Veronese. Un
agricoltore ha infatti
sparso mais avvelena-
to con l’obiettivo di li-
berarsi dalle nutrie
nella sua proprietà.
Ma naturalmente, ol-
tre alle nutrie, sono
state avvelenate an-
che lepri, fagiani, ana-
tre, oche e altri anima-
li.
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Rifiuti, il Tar boccia la Regione
AMBIENTE Ai problemi an-
nosi della Capitale legati
al ciclo dei rifiuti e ad
Ama, ieri si è aggiunta an-
che la bocciatura da parte
del Tar del Lazio sulla ge-
stione regionale degli im-
pianti di smaltimento e
trattamento, in particola-
re quello di Latina, che do-
vrà essere affidato a un
commisario ad acta: il Di-
rettore generale della Di-
rezione Generale per i ri-
fiuti e l’inquinamento del
Ministero dell’Ambiente.

Per i giudici ammini-

strativi il Lazio si è dimo-
strato «inadempiente», ri-
spetto alla sentenza 426
del 2020, nella quale lo
stesso Tar aveva intimato
all’amministrazione di
indicare «entro il termine
di 180 giorni, la rete inte-
grata e adeguata di im-
pianti di smaltimento ri-
fiuti di impianti in ambi-
to regionale, tra cui le di-
scariche per lo smalti-
mento dei rifiuti speciali
del trattamento dei rifiuti
urbani». Per il Tar «non
può considerarsi suffi-

ciente la nota n. 8061 del
2021, con cui il Lazio si è
limitato ad indicare le di-
scariche attualmente in
esercizio nella Regione,
senza neanche indicare,
peraltro, la capacità di
smaltimento che ognuna
di esse deve garantire»;
L’ordinanza pubblicata
ieri nasce dal ricorso pre-
sentato al Tar da Rida Am-
biente srl, che aveva pre-
cedentemente chiesto al-
la Regione di individuare
nuove discariche a servi-
zio dell’impianto di Rida

a Latina, nel quale sono
trattati i rifiuti della Capi-
tale.

Con una nota il Lazio
ha sostenuto che «l’ordi -
nanza del Tar conferma
che la Regione non ha
competenza nella indivi-
duazione dei siti né nella
realizzazione negli im-
pianti, avocando al Mini-
stero la responsabilità di
indicare l’area dove verrà
costruita la discarica di
servizio dell’Ato di Lati-
na». La Regione ha spiega-
to che sono «gli enti locali

a decidere dove costruire
gli impianti per rendere i
rispettivi Ato autosuffi-
cienti nella gestione del-
l’intero ciclo dei rifiuti. La
città di Roma ha indivi-
duato il sito dove realizza-
re la discarica di servizio,
mentre ancora oggi, no-
nostante diverse solleci-
tazioni da parte dell’am -
ministrazione regionale,
le istituzioni pontine non
hanno prodotto atti uffi-
ciali per la localizzazione
dell’impianto di smalti-
mento».

Festa di matrimonio
multate 13 persone

C I T TÀ Sorpresi a pranzo
in una tavola calda a Ma-
gliana mentre festeggia-
vano un matrimonio: lu-
nedì 13 persone di nazio-
nalità bengalese, sono
state sanzionate dai vigili
per il mancato rispetto
delle norme anti Covid.

Recuperate due anfore romane
Cercavano di risalire ai responsabili di un furto di materiale edi-
le e si sono imbattuti in due preziose anfore di epoca romana. È
l’insolita conlusione dell’indagine condotta dagli agenti del
commissariato di Fiumicino, diretto da Catello Somma, che han-
no denunciato padre e figlia di origini polacche. La ragazza è
indagata in stato di libertà, mentre il genitore, sul quale pen-
deva un ordine di carcerazione emesso dalla Tribunale di Roma,
è tuttora ricercato. L’uomo infatti è riuscito a fuggire un istante
prima che gli investigatori entrassero nel caseggiato sulle spon-
de del Tevere abitato dai due.
I poliziotti avevano ricevuto la denuncia da parte di un impresa
di costruzioni della zona, grazie ad alcune testimonianze hanno
recuperato alcuni numeri di targa di un furgoncino che era sta-
to visto allontanarsi dal luogo in cui si era consumato il colpo,
arrivando al sospettato. Durante la perquisizione nel caseggia-
to, oltre ad aver recuperato buona parte del materiale edile ru-
bato e il furgoncino usato per il furto, gli agenti hanno trovato
nascoste in un magazzino, le due anfore. Tutto il materiale è
stato sequestrato, mentre i due manufatti antichi saranno ora
controllati dagli esperti.

Pagina a cura di Paolo Chiriatti ro m a @ m e t ro i t a ly.i t
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Photo shoot

I milioni di mensilità pagate in 8 mesi
per quanto riguarda il reddito di emergenza.

IL MONDO CAPOVOLTO

IL NUMERO

Due passanti alle prese con un enorme mondo “ca p o vo l to ” davanti alla London School of Economics (Gran Bretagna). /AP
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JLo e quei sospetti ritocchini

B come il suo lato proverbiale e co-
me… botox. Jennifer Lopez, via
social, giura: mai fatte iniezioni e

si mostra al naturale per ri-
spondere alle accuse di chi
invece sospetta qualche
punturina ad arte.

«Quando parli le tue so-
pracciglia e la tua fronte
non si muovono mai», insi-
nuano le malelingue da ta-
stiera a cui la popstar ribat-
te con la stessa leggerezza di
una delle sue hit. «Ve lo ripeto per la
500milionesima volta, questa qui è la
mia faccia».

J Lo, 51 anni ben spalmati sulle cur-
ve di un fisico tonico, aveva postato
un video senza trucco per promuove-

re uno dei prodotti della sua nuova li-
nea di bellezza.

La sua immagine acqua e sapone
però ha scatenato gli attac-
chi di chi dietro ci legge un
aiutino botulinico.

Lei rispedisce le accuse ai
mittenti e rincara la dose
con perle di saggezza che
sembrano uscite dal palco di
Miss Italia: «Provate ad esse-
re più gentili e positivi con
le persone che vi circonda-

no: questo vi manterrà giovani e bel-
li».

Jennifer from the block... tanto per
citare uno dei suoi primi successi, fuo-
ri dal blocco degli hater, cavandosela
con un sorriso.

M E T RO G O S S I P VALERIA BOBBI
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Alla notizia della riapertura delle scuole, i
ragazzi hanno reagito in modo apparen-
temente diverso. Qualcuno ha manife-

stato contro il ritorno in classe, qualcuno in-
vece ha applaudito al ritorno a scuola. In en-
trambi i casi, in realtà, i ragazzi morivano
dalla voglia di rientrare, di rivedere gli amici,
persino di fare le verifiche. L'unico distinguo
era quello del "tornare sì, ma in sicurezza". In
ogni caso, la prolungata chiusura delle scuo-
le, i ritardi nel coordinare i trasporti, gli orari
a volte assurdi sui quali a volte è stata modu-
lata la loro presenza hanno detto con chia-
rezza che la scuola è il fanalino di coda degli
interessi del nostro Paese. È così nonostante
la pandemia abbia detto con chiarezza che

investire in formazione e sanità sia la nostra
priorità assoluta e la base di ogni possibile
progresso economico e sociale.

Sappiamo di essere stati sfidati da un virus
nuovo che ci ha spinto in luoghi dove non
c'erano strade già battute da percorrere, ma è
anche vero che il coordinamento degli sforzi
è stato veramente carente. Uno dei risultati è
stato il disorientamento dei ragazzi. Pare che
tra loro sia molto cresciuta la depressione e
la dipendenza da videogiochi. Fossi adole-
scente, parteciperei anche io ad un sit in.
Non per prorogare la dad ma per rientrare a
scuola con le giuste garanzie per sé e per gli
altri. A partire da una giusta campagna infor-
mativa sul vaccino.

I nostri ragazzi e la voglia di scuola
IN FAMIGLIA MAURO LEONARDI

Gianni Amelio
Federico Fellini
Gary Barlow
Giovanni d'Asburgo-Lorena
Marco Simoncelli

1792
Luigi XVI è condanna-
to a morte
1885
Brevettate le monta-
gne russe
1944
La Royal Air Force sca-

rica su Berlino 2.300
tonnellate di bombe
1986
Annunciato Tunnel
della Manica
1996
Arafat presidente del-
l'Autorità palestinese
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«Pronto a combattere» le prime parole del
croato sbarcato al Milan. Tomori: si tratta

Nicola dirige il primo allenamento. /L APRESSE

Toro, primo allenamento
agli ordini di mister Nicola
C A LC I O Davide Nicola è il nuovo
allenatore del Torino: ieri ha di-
retto il suo primo allenamento
(foto a sinistra) e domani alle 13 ver-
rà presentato nella sala confe-
renze dello stadio Olimpico
Grande Torino. Per il tecnico ori-
ginario di Luserna San Giovanni
si tratta di un ritorno in granata
visto che, nella sua carriera da
calciatore, ha indossato anche la
maglia del Toro nella stagione

2005/2006, contribuendo con il
suo gol contro il Mantova nella
finale dei playoff alla promozio-
ne in serie A. Infatti, in attesa del-
la presentazione di domani, da
Urbano Cairo è giunto solo un
«Bentornato!». Ieri Nicola con il
suo staff di otto collaboratori ha
sottoposto i suoi giocatori ad una
lunga sessione tecnico-tattica in
vista della gara di venerdì contro
il Benevento.

Mario Mandzukic, quasi 35 anni. /L APRESSE

UNA “S PA L L A” PER I B RA

Ma n d z uk i c
parte subito
al l ’att a c c o
C A LC I O «Ringrazio di cuore la di-
rigenza del Milan per l’opportu -
nità di entrare a far parte di que-
sto fantastico club. Sarà un onore
indossare questa maglia piena di
storia e combattere per i rossone-
ri. Posso solo promettere di fare
del mio meglio in ogni partita e di
aiutare la squadra in ogni manie-
ra. Sono sicuro che insieme pos-
siamo realizzare il sogno di ogni
fan del Milan. E ce ne sono molti
in Croazia: pronto a combattere».
Sono, queste, le prime parole da
milanista di Mario Mandzukic,
l’attaccante croato che, a quasi
35 anni, ha deciso di tornare in
Italia dalla porta principale (pro-
veniente dalla parentesi in Qatar
con l’Al-Duhail, 7 partite e 1 gol),
presentandosi al pubblico rosso-
nero con tanto di maglia numero
9, una maglia gravida di storia.

Nostalgia juventina
L’ariete ex juventino (a proposi-
to, la curva sud bianconera, ricor-
dando le sue 162 presenze e i suoi
44 gol, lo ha salutato con nostal-
gia: «Marione, resterai sempre

nel cuore di tutti noi, per quanto
ha fatto, per l’attaccamento, per
il rapporto speciale che aveva
con tutti noi...») si lega al Diavolo
fino al termine della stagione in
corso con un’opzione per la pros-
sima stagione legata alle presen-
ze e alla qualificazione in Cham-
pions. Obiettivo, quest’ultimo,
che si può praticamente dare per
assodato, ora che l’ambizione
della società è, nientemeno, lo
scudetto... Il suo acquisto, secon-
do rinforzo per Pioli dopo Maité
preso dal Torino, si inserisce in
quella che Maldini ha definito la
«strategia» della società: ossia
l’inserimento di giocatori di
grande esperienza in una squa-
dra che è e resta molto giovane.
Quanto al reparto difensivo, per
Tomori si continua a trattare col
Chelsea.

Dopo Boban un altro “top ”
Dopo il mitico Boban, la storia
“croata” del Milan si arricchisce
di un altro top player, uno capace
di vincere 24 trofei con squadre
di Club, tra cui 1 Champions Lea-

gue, 1 Supercoppa Europea, 1
Mondiale per Club, 9 Campionati
e 12 tra Coppe e Supercoppe na-
zionali, uno che, oltretutto, con

33 reti in 89 presenze, è il secon-
do cannoniere di tutti i tempi con
la maglia della Nazionale della
Croazia.

Pirlo e Gattuso quando erano giocatori:
ora si sfidano da allenatori. /L APRESSE

Supercoppa: Juve-Napoli
C A LC I O Dopo due edizioni
consecutive al caldo del-
l’Arabia Saudita, Gedda
prima, Riad poi, la Super-
coppa (che dal 1988 met-
te di fronte i vincitori del-
lo scudetto e quelli della
Coppa Italia) torna in Ita-
lia. Appuntamento con il
primo trofeo stagionale
questa sera alle 21: a con-

tenderselo saranno Ju-
ventus e Napoli al Mapei
Stadium di Reggio Emi-
lia. Pirlo dovrà rinuncia-
re a Frabotta, uscito mal-
concio da San Siro. Al suo
posto dentro Demiral,
con Danilo più spostato a
sinistra. A centrocampo
dovrebbero tornare tito-
lari sia Arthur che

McKennie. In avanti Mo-
rata e CR7. Chi ha più
problemi è Gattuso: Mer-
tens è fuori condizione e
Petagna ha un dolore al
polpaccio e resta in dub-
bio e, senza Osimhen,
Gattuso dovrebbe quindi
schierare il belga da falso
nove, con Insigne, Zielin-
ski e Lozano alle spalle.

«Gli Europei
c o n c e n t r at i
in un Paese»
C A LC I O «Ricordo a casa
Rummenigge, il primo
acquisto, io ero piccolissi-
ma», ha ricordato sul “So -
le” di domenica scorsa, in
un ampio ritratto dedica-
to all’impresa di fami-
glia, Valentina Pellegrini,
figlia di papà Ernesto, in-
dimenticato presidente
dell’Inter dei record. Ma
Kalle, ormai, non appar-
tiene più al pubblico de-
gli interisti. E ieri, inter-
vistato da giornali tede-
schi, da “Nume” del Ba-
yern e cervello top del
calcio europeo quale è,
ha dato una notizia che
riguarda tutti quanti. Ha
rivelato che nella testa di
Ceferin, n°1 della Uefa,
gira un’idea forte, quasi
obbligata, a pensarci be-
ne, in questi tempi di
pandemia: stravolgere la
forma del prossimo cam-
pionato europeo. I prossi-
mi europei in teoria do-
vrebbero svolgersi dal-
l’11 giugno all’11 luglio
in 12 Paesi diversi. In que-
ste condizioni sarebbe ar-
duo. La Uefa sta valutan-
do invece di concentrarli
in un Paese solo. Sarebbe
un colpo di scena. Il “ver -
detto” dovrebbe arrivare
entro il 5 marzo.

S P
 O R

T



w w w. m e t ro n ew s .i t
mercoledì 20 gennaio 202110

FO
 C U

 S
JO

B

Pa g i n a
in collaborazione

con LABITALIA

Pagina a cura di Serena Bournens l e t te re @ m e t ro i t a ly.i t

Recovery, un’impresa su 5
pronta ad assumere

L AVORO Quasiuna impre-
sa su 5 (19 per cento) è
pronta ad assumere nuo-
vo personale nell’arco
del 2021 per approfitta-
re di un possibile rimbal-
zo dell’economia con
una ripresa degli ordini e
del fatturato dopo il bru-
sco calo dovuto all’emer -
genza Covid.

Indagine Coopeu
È quanto emerge dal-

l’indagine dell’Unione
europea delle cooperati-
ve (Uecoop) su un cam-
pione nazionale di
aziende da nord a sud
della Penisola in riferi-
mento alle risorse previ-
ste dal Recovery Plan per
fare ripartire il Paese
messo in ginocchio dagli
effetti della pandemia.
«Una situazione che le
aziende - evidenzia Ue-
coop - vogliono tentare
di lasciarsi alle spalle il
più in fretta possibile ga-
rantendo i livelli occupa-
zionali con il 74% delle
realtà che punta conser-
vare tutto il personale
mentre il 7% pensa che
sarà costretto a licenzia-
re per colpa della crisi».

Settori in crisi
La pandemia - si sotto-

linea nel dossier - sta
mettendo a dura prova
tutti i settori, dai servizi
al commercio, dalla logi-
stica alla manifattura,
dall’agroalimentare al
turismo (e proprio al set-
tore turismo e Cultura,
secondo la nuova archi-
tettura del recovery plan
dovrebbero andare circa
8 miliardi di euro).

A fronte di una situa-
zione di sofferenza gene-
ralizzata è necessario at-
tivare prima possibile gli
aiuti a imprese e fami-
glie con le risorse del Re-
covery Plan grazie alle
quali due imprese su tre
(79 per cento) si attendo-
no una ripresa entro il
2021, anche se la grande
maggioranza pensa che
il rimbalzo ci sarà nella
seconda metà dell’an -
no.

« L’attesa per gli aiuti è
il sintomo evidente - con-
clude Uecoop - di una sof-
ferenza sociale ed econo-
mica che colpisce tutte
le fasce sociali e produt-
tive mettendo a rischio
l’intero sistema econo-
mico nazionale».

W W WO R K E R S. I T
Tutto l’Ab r u z z o
in una scatola
Giampaolo Colletti

In una scatola dieci,
cento, mille profumi, sa-
pori, ricette. A pensare la
scatola che raccoglie le
prelibatezze della regio-
ne Abruzzo è Luca Perilli,
42enne avezzanese di
nascita, un percorso co-
me orafo dopo l’accade-
mia d’arte. «Mi occupavo

di creazioni orafe, poi
nel 2017 insieme ad un
mio amico e con mia mo-
glie abbiamo deciso di
scommettere su questa
impresa». Nasce così
Broozy, realtà che si oc-
cupa di vendita online di
prodotti tipici abruzzesi
raccolti in una scatola.
«L'abbiamo chiamata co-
sì in onore dell'Abruzzo.
È un contenitore di tutto
quello che può esserci in
questa meravigliosa re-
gione», precisa Luca.
Broozy è navigabile su
w w w. b r o o z y o ff i -
cial.com

L’ANALISI
Ti senti
più leader
o manager?
Mario Furlan

Leader e manager so-
no due figure differenti,
ed entrambe essenziali
in un’azienda. Per usare
una metafora stradale, il
leader traccia la strada,
mentre il manager lo se-
gue per asfaltarla e pian-
tare i cartelli stradali. Il
leader pensa a dove an-
dare, e perché; il mana-
ger a come, e quando, ar-
rivarci. Un leader senza
manager è il caos; e un
manager senza leader è
un burocrate, che segue
vuote procedure senza
sapere perché le fa. Il lea-
der trova le cose giuste
da fare ed ha una visio-
ne, mentre il manager
trova il modo giusto in
cui farle ed è
efficiente. Un
leader si assu-
me dei rischi,
il manager
cerca di
mini -
miz -
zarli.

E
tu, co-
sa ti sen-
ti?
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Leo Pari: «Sono stanco
di vivere a metà: ripartiamo!»

Ciampi
applaude
la Nannini
MUSICA «I Grammy
Awards 2021 sono stati
spostati al 15 marzo per
la pandemia e saranno
in diretta tv su Cbs, sen-
za pubblico, con ospiti e
collegamenti in strea-
ming. È la 63esima edi-
zione del premio e la pa-
rola d’ordine è Blackli-
vesmatter. Anche la mu-
sica parla black: Beyon-
cé è in nomination con
Black Parade, brano dedi-
cato agli afroamericani.
L’ho votata con piena
convinzione! E, guar-
dando oltreoceano, al
mio Paese, posso dire
che le polemiche sul vi-
deo di Gianna Nannini
sono inutili. Brava la no-
stra rocker per L'aria sta fi-
nendo e per il video». Così
Gabriele Ciampi, musi-
cista, compositore e di-
rettore d’orchestra, uni-
co italiano nella giuria
dei Grammy Awards: su
invito personale di Mi-
chelle Obama, ha suona-
to alla Casa Bianca diri-
gendo le proprie musi-
che nel Concerto di Na-
tale del 2015. E, rispon-
dendo alla chiamata di
Barack, Ciampi è già in
prima linea per sostene-
re il movimento Blac-
k L i v e s M a t t e r.

Orietta Cicchinelli

MUSICA A due anni da Hotel
Califano, ecco Stelle forever il
nuovo album d’inediti di
Leo Pari, cantautore, pro-
ducer, autore e musicista
romano, tra i più eclettici
della scena itpop. Il nuovo
singolo Forever, trascinante
e, già forte in radio, mette
in luce l’elasticità del tem-
po (un minuto per conoscersi, una
sera per innamorarsi, un secondo
per dividersi, tutta la vita per di-
menticarsi). «La vita ha tante

velocità, certe volte - dice
Pari - un’ora sembra un
mese, poi ti distrai un se-
condo e son passati 10 an-
ni. È questione di prospet-
tive, però alcuni momenti
vorrei che durassero per
sempre, tipo stasera, che
siamo a casa io e te mentre
fuori diluvia e si appanna-
no i vetri. È una ninnanan-
na, è una cometa, è una
preghiera, adesso buona-
notte e sogna, forever».
Leo, come definirebbe que-
sto progetto?

«Come tutti i progetti rea-
lizzati fin qui, non è né un
punto di partenza né un
punto di arrivo, ma una
tappa di un percorso di ri-
cerca che spero duri il più
a lungo possibile. È un al-
bum tutto focalizzato sul-
l’universo femminile, per
cercare di conoscerlo più
a fondo, provare a raccon-
tarlo e spiegarlo, anzi,
spiegarmelo».
Le piace essere definito “ar -
tigiano della musica pop”?
«Scrivere canzoni è un la-

s p e t t a co l i @ m e t ro i t a ly.i t

S H
 OW

voro artigianale, di abilità
e pazienza, intuizione,
esperienza e sensibilità.
Se la figura dell’artigiano
è intesa come contrappo-
sizione a quella dell’indu -
stria commerciale che
tende a omologare e a con-
siderare la musica come
prodotto, allora è una de-
finizione che mi piace».
Come vive la pandemia e
quanto ha cambiato il mon-
do della musica?
«Male, sono stanco di vive-
re a metà. Il mondo della

musica, come altri, è anni-
chilito da questo virus. Bi-
sogna impegnarsi a ripar-
tire il prima possibile o si
rischia che il mondo come
lo conoscevamo prima
faccia fatica a tornare in
piedi. Live? Sì, con meno
gente. Insostenibilità eco-
nomica per uno spettaco-
lo con poco pubblico? Ini-
ziamo a chiedere tutti la
metà di quel che guada-
gnavamo prima, e forse
riusciremo a ripartire».
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